ALLEGATO 2
  link  con “armonizzare i contrasti con Arte".
Musiche ascoltate negli incontri DP-Gruppo di Milano 2016
1) 22 gennaio

J.S.Bach, Oratorio di Natale, Corale finale, n.64

2) 26 febbraio

G.Ph. Haendel, "L’Allegro il Penseroso e il Moderato”

parte I, solo e coro n.17

3) 1 aprile

Arvo Part, Berliner Messe, 

n. 3  Alleluja,
4) 30 aprile

John Rutter, Requiem, Pie Jesu
5) 27 maggio

Francis Poulenc, Gloria, “Laudamus te” 

Ripensando ai brani ascoltati e cercando di rinvenire un punto comune generalissimo, mi sono venute queste considerazioni.

La prima è che essenzialmente si tratta di musica sacra, eccettuato il brano di Haendel, che comunque fa parte di un testo che ha una forte connotazione filosofico-morale.

Seconda cosa, più importante, è il fatto che questi brani in modi e profondità differenti esprimono musicalmente una sorta di "unione di contrasti”. 

Nel n. 1- all’introduzione orchestrale solare e sontuosa (“profana") che celebra il Natale segue e si interseca il corale luterano la cui melodia è quella della Passione: gioia terrena e precognizione del destino doloroso uniti..

Nel brano 2) le due parti del testo cui il compositore dà perfetta resa musicale, contrappone la gioia delle campane e della festa per le strade al mesto e veloce ritiro nelle case mentre il vento fischia nel freddo della notte.

Nel n. 3) l’alleluia solitamente ricco di melismi e ritmi veloci e gioiosi è invece sospeso ed estatico, contravvenendo l’attesa di un’esteriore giocosità.

Nel brano 4) un testo appartenente alla liturgia funebre è interpretato con grande dolcezza senza cenni di tormento o tristezza, con l’oboe solista dialogante con la voce che si spegne in un acuto dolcemente affidato al silenzio.

Infine il brano 5) è un ritmo di danza profana che vìola a tratti la scansione ritmica delle parole latine che vengono cantate, mentre inaspettatamente si apre al centro del brano un momento contemplativo misterioso, in cui le sole voci “a cappella” sospendono il fluire del ritmo di danza che riprende solo nella parte finale.

Questa lettura, certo parziale, cerca di rintracciare in queste musiche un riflesso della nostra vita interiore in cui "luce e ombra” sono compresenti; la musica diventa profonda e di aiuto quando indica con i suoi specifici mezzi questa relazione armoniosa (appunto) tra parti che solo superficialmente possiamo pensare come separabili.

